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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138      (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 188 del 13 agosto 2011)     , coordi-
nato con la legge di conversione 14 settembre 2011, n. 148 
     (in questa stessa Gazzetta Uffi ciale alla pag. 1)     , recante: 
«Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione fi nanzia-
ria e per lo sviluppo.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’articolo 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di 
facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con 
le modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modi-
fi cate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il 
valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’articolo 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI PER LA STABILIZZAZIONE 

FINANZIARIA

  Art. 01.

      Revisione integrale della spesa pubblica    

      1.     Dato l’obiettivo di razionalizzazione della spesa e 
di superamento del criterio della spesa storica, il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con i Ministri 
interessati, presenta al Parlamento entro il 30 novembre 
2011 un programma per la riorganizzazione della spesa 
pubblica. Il programma prevede in particolare, in coe-
renza con la legge 4 marzo 2009, n. 15, le linee-guida per 
l’integrazione operativa delle agenzie fi scali, la raziona-
lizzazione di tutte le strutture periferiche dell’amministra-
zione dello Stato e la loro tendenziale concentrazione in 
un uffi cio unitario a livello provinciale, il coordinamento 
delle attività delle forze dell’ordine, ai sensi della legge 
1º aprile 1981, n. 121, l’accorpamento degli enti della 
previdenza pubblica, la razionalizzazione dell’organizza-
zione giudiziaria civile, penale, amministrativa, militare 
e tributaria a rete, la riorganizzazione della rete conso-
lare e diplomatica. Il programma, comunque, individua, 
anche attraverso la sistematica comparazione di costi e 
risultati a livello nazionale ed europeo, eventuali criticità 
nella produzione ed erogazione dei servizi pubblici, an-
che al fi ne di evitare possibili duplicazioni di strutture ed 
implementare le possibili strategie di miglioramento dei 
risultati ottenibili con le risorse stanziate.  

  2.     Nell’ambito della risoluzione parlamentare appro-
vativa del Documento di economia e fi nanza 2012 o della 
relativa Nota di aggiornamento, sono indicati i disegni 
di legge collegati alla manovra fi nanziaria per il triennio 
2013-2015, mediante i quali il Governo viene delegato ad 
attuare le riorganizzazioni di cui al comma 1.  

  3.     Entro venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze provvede a defi nire le 
modalità della predisposizione del programma di cui al 
comma 1 e della relativa attuazione.  

  4.     Ai fi ni dell’esercizio delle attività di cui al comma 1, 
nonché per garantire l’uso effi ciente delle risorse, il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, a partire dall’anno 
2012, d’intesa con i Ministeri interessati, dà inizio ad un 
ciclo di «spending review» mirata alla defi nizione dei 
costi standard dei programmi di spesa delle amministra-
zioni centrali dello Stato. In particolare, per le ammini-
strazioni periferiche dello Stato sono proposte specifi che 
metodologie per quantifi care i relativi costi, anche ai 
fi ni della allocazione delle risorse nell’ambito della loro 
complessiva dotazione.    

  Riferimenti normativi:

     La legge 4 marzo 2009, n. 15 (Delega al Governo fi nalizzata all’ot-
timizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla effi cienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni inte-
grative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro e alla Corte dei conti) è pubblicata nella Gazz. Uff. 5 marzo 
2009, n. 53. 

 La legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza) è pubblicata nella Gazz. Uff. 10 apri-
le 1981, n. 100, S.O.   

  Art. 1.
      Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica    

      01. Al fi ne di consentire alle amministrazioni centra-
li di pervenire ad una progressiva riduzione della spesa 
corrente primaria in rapporto al PIL, nel corso degli anni 
2012 e 2013, nella misura delle risorse fi nanziarie che si 
rendono disponibili in base all’articolo 01 del presente 
decreto, le spese di funzionamento relative alle missio-
ni di spesa di ciascun Ministero sono ridotte, rispettiva-
mente, fi no all’1 per cento per ciascun anno rispetto alle 
spese risultanti dal bilancio consuntivo relativo all’anno 
2010 e le dotazioni fi nanziarie delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, re-
lative agli interventi, sono ridotte fi no all’1,5 per cento. 
Nella medesima misura prevista dal periodo precedente, 
per gli stessi anni le dotazioni fi nanziarie per le missio-
ni di spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di 
bilancio, relative agli oneri comuni di parte corrente e 
di conto capitale, sono ridotte fi no allo 0,5 per cento per 
ciascuno dei due anni e per gli anni 2014, 2015 e 2016 
la spesa primaria del bilancio dello Stato può aumen-
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disporre, nei confronti del personale appartenente alla 
carriera prefettizia ovvero avente qualifi ca dirigenziale, 
il passaggio ad altro incarico prima della data di scadenza 
dell’incarico ricoperto prevista dalla normativa o dal con-
tratto. In tal caso il dipendente conserva, sino alla predet-
ta data, il trattamento economico in godimento a condi-
zione che, ove necessario, sia prevista la compensazione 
fi nanziaria, anche a carico del fondo per la retribuzione di 
posizione e di risultato o di altri fondi analoghi. 

 19. All’articolo 30, comma 2-   bis   , del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in fi ne sono aggiunte le 
seguenti parole: «; il trasferimento può essere disposto 
anche se la vacanza sia presente in area diversa da quel-
la di inquadramento assicurando la necessaria neutralità 
fi nanziaria.». 

 20. All’articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, al comma 1, le parole: «2020», «2021», 
«2022», «2023», «2024», «2025», «2031» e «2032» sono 
sostituite rispettivamente dalle seguenti: «   2014   », «   2015   », 
«   2016   », «   2017   », «   2018   », «   2019   », «   2025   » e «   2026   ». 

 21. Con effetto dal 1º gennaio 2012 e con riferimento 
ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento 
a decorrere dalla predetta data all’articolo 59, comma 9, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: 
«anno scolastico e accademico»    sono inserite le seguenti   : 
«dell’anno successivo». Resta ferma l’applicazione della 
disciplina vigente prima dell’entrata in vigore del presen-
te comma per i soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento entro il 31 dicembre 2011. 

  22. Con effetto dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e con riferimento ai soggetti che maturano 
i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla predetta 
data all’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 
convertito con modifi cazioni con legge 28 maggio 1997, 
n. 140, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)      al comma 2 le parole «decorsi sei mesi dalla ces-
sazione del rapporto di lavoro.» sono sostituite dalle se-
guenti: «decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione dal servizio 
per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti 
dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a ri-
poso d’uffi cio a causa del raggiungimento dell’anzianità 
massima di servizio prevista dalle norme di legge o di 
regolamento applicabili nell’amministrazione, decorsi sei 
mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro.»;  

   b)      al comma 5 sono soppresse le seguenti parole: 
«per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti 
dagli ordinamenti di appartenenza, per collocamento a ri-
poso d’uffi cio a causa del raggiungimento dell’anzianità 
massima di servizio prevista dalle norme di legge o di 
regolamento applicabili nell’amministrazione,».  

 23. Resta ferma l’applicazione della disciplina vigente 
prima dell’entrata in vigore del comma 22 per i soggetti 
che hanno maturato i requisiti per il pensionamento prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto e, limi-
tatamente al personale per il quale la decorrenza del trat-
tamento pensionistico è disciplinata in base al comma 9 

dell’articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, per i soggetti 
che hanno maturato i requisiti per il pensionamento entro 
il 31 dicembre 2011. 

  23  -bis  . Per le regioni sottoposte ai piani di rientro per 
le quali in attuazione dell’articolo 1, comma 174, quinto 
periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è stato 
applicato il blocco automatico del turn over del perso-
nale del servizio sanitario regionale, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentito il Ministro per i rapporti 
con le regioni e per la coesione territoriale, su richiesta 
della regione interessata, può essere disposta la deroga 
al predetto blocco del turn over, previo accertamento, in 
sede congiunta, da parte del Comitato permanente per 
la verifi ca dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza e del Tavolo tecnico per la verifi ca degli adempi-
menti regionali, di cui rispettivamente agli articoli 9 e 
12 dell’intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005, sentita 
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS), della necessità di procedere alla suddetta deroga 
al fi ne di assicurare il mantenimento dei livelli essenzia-
li di assistenza, il conseguimento di risparmi derivanti 
dalla corrispondente riduzione di prestazioni di lavo-
ro straordinario o in regime di autoconvenzionamento, 
nonché la compatibilità con la ristrutturazione della rete 
ospedaliera e con gli equilibri di bilancio sanitario, come 
programmati nel piano di rientro, ovvero nel programma 
operativo e ferma restando la previsione del raggiungi-
mento dell’equilibrio di bilancio.  

 24. A decorrere dall’anno 2012 con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 30 novembre 
dell’anno precedente, sono stabilite annualmente le date 
in cui ricorrono le festività introdotte con legge dello Sta-
to non conseguente ad accordi con la Santa Sede, nonché 
le celebrazioni nazionali e le festività dei Santi Patroni   , 
ad esclusione del 25 aprile, festa della liberazione, del 
1º maggio, festa del lavoro, e del 2 giugno, festa nazio-
nale della Repubblica,    in modo tale che, sulla base del-
la più diffusa prassi europea, le stesse cadano il venerdì 
precedente ovvero il lunedì seguente la prima domenica 
immediatamente successiva ovvero coincidano con tale 
domenica. 

 25. La dotazione del fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
incrementata, per l’anno 2012, di 2.000 milioni di euro. 

 26. All’articolo 78, comma 4, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il terzo periodo è inserito il 
seguente: «Fermo restando quanto previsto dagli articoli 
194 e 254 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
per procedere alla liquidazione degli importi inseriti nel 
piano di rientro e riferiti ad obbligazioni assunte alla data 
del 28 aprile 2008,    è suffi ciente una determinazione di-
rigenziale, assunta con l’attestazione dell’avvenuta assi-
stenza giuridico-amministrativa del segretario comunale 
ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267   ». 
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